
COMITATO PARITETICO PER LA GESTIONE DELL’INTESA

DETERMINAZIONE DEL PRESIDENTE n. 2 del 1 giugno 2022

Oggetto: Intesa disciplinante i rapporti per la gestione delle risorse “Fondo comuni confinanti”, di
cui all’articolo 2, commi 117 e 117 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e s.m.i –
approvazione  dell’Accordo  disciplinante  le  funzioni  dell’Ufficio  referente  a  supporto
della  Segreteria  tecnica  ed  il  riconoscimento  dei  relativi  oneri  unitamente  ad  altre
attribuzioni ai sensi dell’articolo 8, commi 3 e 5, dell’Intesa, da stipularsi con la Regione
Lombardia.

Il Presidente del Comitato paritetico per la gestione dell’Intesa

Premesso che:

- in data 19 settembre 2014, i  rappresentanti o loro delegati delle Province autonome di
Trento  e  di  Bolzano,  della  Regione  Lombardia,  della  Regione  del  Veneto,  del  Ministero
dell'Economia e delle Finanze e del Dipartimento per gli Affari Regionali della Presidenza
del  Consiglio  dei  Ministri  hanno  sottoscritto  i  contenuti  dell’Intesa,  successivamente
modificata  ed integrata in  data  30 novembre 2017,  avente ad oggetto la  disciplina  dei
rapporti per la gestione delle risorse “Fondo comuni confinanti”, di cui all’articolo 2, commi
117 e 117 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria 2010),  da ultimo
modificato con l’articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di
stabilità 2014);

- in data 11 giugno 2020, con efficacia dal giorno 26 giugno 2020, l’Intesa è stata riapprovata
in un nuovo testo, ulteriormente modificato, che sostituisce a tutti gli effetti il precedente
del 30 novembre 2017;

- per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  indicati  nell’Intesa  è  costituito,  secondo  quanto
stabilito dagli articoli 2 e 3, un Comitato paritetico per la gestione delle risorse finanziarie
considerate dall’Intesa stessa, di seguito denominato Comitato;

- tale Comitato si avvale per la propria attività di una Segreteria tecnica, prevista dall’articolo
4 dell’Intesa ed avente sede presso la Provincia autonoma di Trento;

Considerato che:

− con deliberazione del Comitato n. 4 del 1 ottobre 2021, è stato approvato, in conformità
dell’Intesa da ultimo modificata in data 11 giugno 2020, il nuovo testo del Regolamento
interno per  l’organizzazione  e  il  funzionamento del  Comitato  paritetico per  la  gestione
dell’Intesa e della Segreteria tecnica;
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− l’articolo 9 di tale Regolamento definisce i compiti degli  Uffici referenti a supporto della
Segreteria tecnica del Comitato, la cui apertura è prevista, ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
dell’Intesa, presso le Regioni Lombardia e del Veneto e le Province di Belluno e Sondrio, o
presso altri Enti pubblici da loro individuati, mentre nell’Allegato D al Regolamento sono
individuate le linee guida per la stipula dell’accordo convenzionale che, ai sensi dell’articolo
6,  comma 1,  lett.  e),  punto  2),  dell’Intesa,  disciplina  le  funzioni  degli  stessi  Uffici  ed il
riconoscimento dei relativi  oneri unitamente ad altre attribuzioni ai sensi  dell’articolo 8,
commi 3 e 5, della medesima Intesa;

− sempre con la deliberazione n. 4 del 2021 sono stati quindi approvati, quali parti integranti
e sostanziali, lo schema tipo del predetto Accordo convenzionale ed il fac-simile dei suoi
Allegati 1 e  2,  delegando il  Presidente del  Comitato all’approvazione,  mediante propria
determinazione,  degli  Accordi  da stipularsi  con le  Regioni  Lombardia e del  Veneto e le
Province  di  Belluno  e  Sondrio  o  con  altri  Enti  dalle  medesime  individuati,  nonché
autorizzando lo stesso alla relativa sottoscrizione;

− in  particolare  è  stato  stabilito  che la  definizione dei  contenuti degli  Allegati 1  e  2  agli
Accordi venga realizzata in sede di applicazione, ai fini della sottoscrizione dei medesimi,
dello schema tipo oggetto del provvedimento del Comitato;

Evidenziato che:

- con deliberazione n. 5 del 1 ottobre 2021, il Comitato ha approvato la nuova ripartizione
per provincia delle risorse destinate alle progettualità strategiche o di  area vasta, di  cui
all’articolo 6, comma 1, lett. a), b) e c) dell’Intesa vigente, per le annualità 2019-2024, come
risultante dalle tabelle di cui all’Allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del
medesimo provvedimento, dando atto che, nell’ambito di detta ripartizione, risulta anche
determinato in via definitiva il limite massimo del 1,5% annuo che può essere utilizzato
dagli uffici referenti della Segreteria tecnica del Comitato, ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
lett. e), punto 2), dell’Intesa;

- tale limite risulta determinato, per le Province di Sondrio e di Brescia nei rispettivi importi
di 105.942,00 e di Euro 122.586,00, pari da un totale di Euro 228.528,00 per ciascuna delle
annualità 2019-2024, per un importo complessivo di Euro 1.371.168,00;

Rilevato che:

- con lettera prot.n.  6753 del  28 aprile  2022,  prot.  PAT n.  291837 del  29 aprile  2022,  la
Regione Lombardia, facendo seguito alla lettera prot.n. 56597 del 9 dicembre 2021, prot.
PAT n.  892684 del  10 dicembre 2021,  del  proprio rappresentante  in  seno al  Comitato,
nonché in riscontro a quanto da ultimo indicato dal coordinatore della Segreteria tecnica,
con nota prot.n. 148493 del 1 marzo 2022, ha trasmesso la deliberazione n. XI/6311 del 26
aprile 2022, con cui la Giunta regionale ha approvato lo schema di Accordo disciplinante le
funzioni dell’Ufficio referente presso la medesima Regione per l’attuazione dei programmi
degli  interventi  strategici  nei  territori  delle  Province  di  Sondrio  e  di  Brescia  ed  il
riconoscimento dei relativi oneri unitamente ad altre attribuzioni ai sensi dell’articolo 8,
commi  3  e  5,  dell’Intesa,  unitamente  ai  relativi  allegati,  al  fine  di  addivenire  alla  sua
sottoscrizione, con delega all’Assessore agli Enti locali, montagna e piccoli comuni, e alla
successiva attivazione dell’Ufficio;

- tale schema di Accordo risulta quindi conforme a quello tipo approvato con la suindicata
deliberazione del Comitato n. 4 del 1 ottobre 2021, con l’apporto, come consentito dalla
medesima deliberazione e condiviso fra le parti, di alcune modifiche di carattere tecnico
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formale e non sostanziale, in linea con l’analogo Accordo già stipulato con la Provincia di
Belluno in data 6 dicembre 2021, in attuazione della determinazione del Presidente del
Comitato n. 2 del 30 novembre 2021;

Ritenuto che:

− a  fronte  della  volontà  formalizzata  dalla  Regione  Lombardia  con  gli  atti  suindicati,  sia
possibile  provvedere all’approvazione definitiva dell’Accordo  disciplinante,  relativamente
alla medesima Regione,  nonché per i  territori  interessati delle Province di  Sondrio e di
Brescia, le funzioni dell’Ufficio referente ed il riconoscimento dei relativi oneri unitamente
ad altre attribuzioni ai sensi dell’articolo 8, commi 3 e 5, dell’Intesa, secondo  lo schema
che, redatto in applicazione dello schema tipo approvato con la deliberazione del Comitato
n.  4  del  1  ottobre  2021,  viene  allegato  alla  presente  determinazione,  quale  sua  parte
integrante e sostanziale, ed autorizzandone la stipulazione con la Regione;

− nello stesso schema risultino definiti i contenuti specifici dei relativi Allegati 1 e 2;
− ai fini dell’applicazione di quanto previsto dall’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,

come modificato con il n. D.L. 76 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, non è necessario richiedere il  Codice Unico di Progetto (CUP), in
quanto, come specificato al paragrafo A.1.3 dell’Allegato alla delibera CIPE 143/2002, con il
presente  atto  è  disposto  un  trasferimento  di  risorse  finanziarie  fra  il  Fondo  Comuni
confinanti e la Regione Lombardia per il riconoscimento a quest'ultima di spese di gestione
per il funzionamento dell’Ufficio referente;

Visti:

− gli atti citati;
− l’articolo 2, commi 117 e 117 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria

2010), articolo da ultimo modificato con l’articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014);

DETERMINA

1) di  approvare  l’Accordo  disciplinante  le  funzioni  dell’Ufficio  referente  a  supporto  della
Segreteria tecnica ed il riconoscimento dei relativi oneri unitamente ad altre attribuzioni ai
sensi  dell’articolo 8,  commi 3  e  5,  dell’Intesa,  da  stipularsi  con la  Regione Lombardia per
l’attuazione dei programmi degli interventi strategici nei territori delle Province di Sondrio e di
Brescia, secondo  lo schema che, allegato alla presente determinazione, ne costituisce parte
integrante e sostanziale, ed ove risultano tra l’altro  definiti i  contenuti specifici  dei  relativi
Allegati 1 e 2;

2) di dare atto che lo schema di cui al precedente punto 1) è redatto secondo lo schema tipo
approvato con deliberazione del Comitato n. 4 del 1 ottobre 2021, salvo alcune modifiche di
carattere tecnico formale e non sostanziale apportate, così come consentito dalla medesima
deliberazione e precisato in premessa;

3) di  far  fronte  alla  spesa  derivante  dal  riconoscimento  degli  oneri  per  il  funzionamento
dell'Ufficio referente presso la Regione Lombardia, di cui all’articolo 6 dello schema di Accordo
che,  allegato  alla  presente  determinazione,  ne  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale,
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mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie indicate all’articolo 6, comma 1, lett. e), punto 2),
dell’Intesa,  nel  limite  massimo  del  1,5%  annuo  delle  risorse  destinate  a  ciascuna  area
provinciale a valere sulle singole annualità 2019-2024 per le progettualità strategiche o di area
vasta, e determinate per le Province di Sondrio e di Brescia nei rispettivi importi di 105.942,00
e di Euro 122.586,00, pari da un totale di Euro 228.528,00 per ciascuna di dette annualità, per
un importo complessivo di Euro 1.371.168,00, giusta deliberazione del Comitato n. 5 del 1
ottobre 2021, e fatta salva la ridestinazione delle eventuali economie all’area di riferimento;

4) di dare atto che, come specificato al paragrafo A.1.3 dell’Allegato alla delibera CIPE 143/2002
richiamato in premessa, per il presente provvedimento non è necessario acquisire il Codice
Unico di Progetto (CUP), di cui all’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato
con il n. D.L. 76 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;

5) di  autorizzare  la  sottoscrizione  dell’Accordo  oggetto  del  presente  provvedimento  con  la
Regione Lombardia;

6) di  consentire la  correzione di  errori  materiali  e  le  eventuali  integrazioni  e/o modifiche di
carattere tecnico formale e non sostanziale che si rendessero necessarie in sede di successiva
sottoscrizione dell’Accordo oggetto del presente provvedimento;

7) di pubblicare la presente determinazione sul sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie e sul sito del Fondo Comuni Confinanti.

IL PRESIDENTE DEL COMITATO
PARITETICO PER LA GESTIONE DELL’INTESA

f.to - On. Dario Bond -

VISTO: IL COORDINATORE
DELLA SEGRETERIA TECNICA

PRESSO LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
f.to - dott. Sergio Bettotti -
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